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OTTAWA - Tony Clement e 
John Baird deporranno la pros-
sima settimana davanti alla 
commissione parlamentare im-
pegnata a fare luce sullo scan-
dalo delle spese al G8. Mer-
coledì prossimo il ministro del 
Tesoro e il ministro degli Este-
ri dovranno spiegare il loro pre-
sunto coinvolgimento nella vi-
cenda che prima dell’estate era 
stata portata alla luce dall’audi-
tor general. Nel documento si 
accusava il governo di non aver 
rispettato i protocolli di traspa-
renza riguardo la distribuzione 
di 45,7 milioni di dollari.

Sarà sentito anche John Baird sulla distribuzione dei 45,7 milioni di dollari a Muskoka

G8, la verità di Clement sui fondi
La prossima settimana la deposizione del ministro in commissione

ROMA - Prima l’affondo, poi 
il passo indietro. Silvio Ber-
lusconi, dopo l’ok europeo al-
le misure messe in cantiere dal 
governo italiano contro la cri-
si, ha messo in luce la fragi-
lità della moneta unica, salvo 
poi correggere il tiro. «C’è un 
attacco all’euro - ha dichiara-
to il presidente del Consiglio 
davanti agli Stati del commer-
cio estero - che come moneta 
non ha convinto nessuno, per-
ché non è di un solo Paese ma 
di tanti che però non hanno un 
governo unitario né una ban-
ca di riferimento e delle garan-
zie». Il premier ha assicurato 
che il suo governo andrà avan-
ti sino alla fine della legislatu-
ra nel 2013.

Affondo sulla moneta unica, poi il presidente del Consiglio corregge il tiro. «In ogni caso no a governi tecnici»

Berlusconi: l’euro non ha convinto
Il premier rassicura i partner europei: avanti fino al 2013
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ALAbAmA

Cane randagio resiste alla camera a gas
FLORENCE - È un beagle di nome Daniel, e già lo chiamano il 
“cane miracolo’’. Il cucciolo è sopravvissuto alla camera a gas di 
un canile di Florence, in Alabama. Quando uno dei dipendenti ha 
aperto la porta per raccogliere i corpi dei diciotto cagnolini sop-
pressi, Daniel è uscito scodinzolando. «È un miracolo», ha detto 
alla rete televisiva Nbc Linda Shiller del Rescue Eleventh Hour, 
il centro del New Jersey che ha adottato il beagle abbandonato e 
sta cercando una famiglia che voglia prendersi cura di lui. Secon-
do Vincent Grasso, un impiegato del canile di Florence, gli animali 
sono rimasti per almeno diciassette minuti dentro la camera a gas, 
anche se in teoria sono sufficienti alcuni minuti perché gli anima-
li muoiano soffocati. Ora Daniel è diventato il nuovo testimonial 
della campagna contro la gassazione, già proibita nello Stato di 
New York e in New Jersey. 
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Successione reale,
la svolta di Londra 

Violenze e tensioni,
allarme in Tunisia

TOROnTO

Joe Volpe
si ricandiderà:

«Tornerò
per vincere»

OTTAWA - Joe Volpe potreb-
be ricandidarsi alle future ele-
zioni federali. Lo ha confer-
mato lo stesso ex deputato 
durante un’intervista al Cor-
riere Canadase.

È la prima donna ad annunciare la propria candidatura alla leadership: «L’economia deve portare benefici a tutti i canadesi»

Ndp, Peggy Nash si getta nella mischia

Il Beechcraft King Air 100
precipitato a Richmond
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 L’APPeLLO

Una lettera
a Napolitano
contro i tagli
all’editoria

Nella legge di stabilità 
in discussione al Se-
nato si sta discuten-

do il taglio dei fondi all’edi-
toria che, come annunciato 
dal sottosegretario alla Pre-
sidenza del Consiglio, Pao-
lo Bonaiuti, subirà un ta-
glio dal 30 al 50%. Consi-
derando che 50 milioni di 
euro serviranno per paga-
re il debito con le Poste per 
facilitare le spedizioni e al-
tri 40 per il contratto di ser-
vizio con la Rai, aggiungen-
do un primo taglio di 75 mi-
lioni già voluto dal ministro 
Tremonti, dei 194 milioni 
previsti per il 2011 (tre an-
ni fa erano 450) potrebbero 
restare 40-50 milioni di eu-
ro. Se non ci sarà una mar-
cia indietro, come sostiene 
il Comitato per la libertà e 
il diritto all’informazione - 
sostenuto dalla Federazio-
ne nazionale stampa italia-
na (Fnsi) – 100 giornali, in-
clusi i quotidiani all’estero, 
rischieranno di scomparire 
e 4000 posti di lavoro spari-
ranno nei prossimi mesi.

Il Corriere Canadese 
aderisce alla protesta e ha 
firmato una lettera per chie-
dere al Presidente della Re-
pubblica Giorgio Napoli-
tano un intervento utile a 
scongiurare un epilogo di-
sastroso.

Questo il testo della let-
tera a firma dei direttori dei 
giornali.

Egregio Presidente, 
ci rivolgiamo a Lei, nella 
Sua qualità di più autore-
vole rappresentante e custo-
de della democrazia costitu-
zionale per significarLe il ri-
schio imminente di chiusura 
che coinvolge un centinaio 
di giornali politici, coopera-
tivi, non profit e di idee e la 
conseguente perdita del la-
voro per svariate migliaia di 
giornalisti e poligrafici.

La Regina Elisabetta II 
con Stephen Harper
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Una lettera
a Napolitano
contro i tagli
all’editoria

 (segue dalla prima)

Questo gravissimo evento 
sarà la conseguenza inesora-
bile del taglio del Fondo per 
l’editoria deciso dal Governo, 
se non interverranno imme-
diate misure atte a ripristinar-
lo, sia pure nell’entità – peral-
tro assai modesta e nel tempo 
già considerevolmente ridotta 
– stabilita per gli anni prece-
denti. Chi Le scrive è perfet-
tamente consapevole dei pro-
blemi di bilancio dello Sta-
to e della necessità di ridurre 
la spesa pubblica, eliminando 
ogni fonte di spreco. Anche 
nel mondo dell’editoria, dove 
è indispensabile un’opera di 
bonifica per distinguere, sulla 
base di rigorosi criteri, i gior-
nali «veri» dalle testate inven-
tate a bella posta per lucrare 
sulle erogazioni pubbliche. 

Abbiamo da anni indicato 
soluzioni di maggior rigore e 
trasparenza, idonee ad evita-
re lo sperpero di denaro pub-
blico. Il recente Regolamen-
to solo in parte le ha recepi-
te, pertanto mentre chiedia-
mo l’adeguamento del Fondo 
torniamo a proporre ulterio-
ri criteri per consentire da un 
lato risparmi e dall’altro una 
più rigorosa selezione nell’ac-
cesso alle risorse. Senza que-
sto intervento, il taglio “linea-
re” prodotto sortirà il risulta-
to di buttare il bambino con 
l’acqua sporca. Siamo certi, 
Signor Presidente, che com-
prenderà quale vulnerazione 
democratica si determinereb-
be se il pluralismo dell’infor-
mazione subisse un’amputa-
zione delle proporzioni an-
nunciate. In edicola rimarreb-
bero i giornali che hanno alle 
spalle editori potenti, che dre-
nano pressoché tutta la pub-
blicità, compresa quella de-
gli inserzionisti istituzionali. 
Il perimetro dell’informazio-
ne si comprimerebbe drasti-
camente, rimanendo appan-
naggio di pochi gruppi privi-
legiati.

Il tempo a disposizione per 
evitare il tracollo è talmente 
breve che già domani sareb-
be troppo tardi. Per questo, Si-
gnor Presidente, noi che rap-
presentiamo testate del più di-
verso orientamento cultura-
le e politico, Le chiediamo un 
intervento utile a scongiura-
re un epilogo disastroso. Nel-
la nostra qualità di direttori 
dei giornali sottoscrittori della 
presente, Le chiediamo anche 
di volerci incontrare, in modo 
da rendere vieppiù chiari i ter-
mini delle nostre valutazioni e 
delle nostre proposte.

 Con stima

Marco Tarquinio Avveni-
re, Stefano Menichini Euro-
pa, Dino Greco Liberazione, 
Angelo Mastrandrea, Norma 
Rangeri il Manifesto, Ema-
nuele Macaluso Il Riformista, 
Marcello De Angelis Secolo 
d’Italia, Claudio Sardo l’Uni-
tà, Giuseppe Giulietti Artico-
lo 21, Giovanni Sica Cesa-
re Pozzo il treno (società na-
zionale di mutuo soccorso), 
Gian Mario Gillio Confron-
ti, Marina Ricchi Cooperati-
va di giornalisti, Mimmo An-
geli Corriere Mercantile Gaz-
zetta, Edo Ottaviani Corrie-
re Romagna, Emanuele Gal-
ba La Cronaca di Cremona 
e La Cronaca di Piacenza, 
Francesco Zanotti Federazio-
ne Settimanli Cattolici,  Tizia-
na Bartolini Noi Donne, Mar-
co Fratoddi La Nuova Eco-
logia, Tarcisio Tarquini Ras-
segna Sindacale, Riccardo 
Quintili Il Salvagente, Roc-
co Di Blasi online Ilsalvagen-
te.it, Cristina Scarpa Agenzia 
di stampa, Paola Bernardini 
Corriere Canadese.

l’appello

TORONTO - «La chiave per far 
ripartire l’economia è una ridi-
stribuzione della crescita che por-
ti benefici per tutti i canadesi». 
Peggy Nash è pronta per la gran-
de avventura. Ieri la deputata del-
l’Ndp ha ufficializzato durante 
una conferenza stampa a Toron-
to la propria candidatura alla gui-
da del partito rimasto orfano del 
compianto leader Jack Layton, 
scomparso il 22 agosto scorso 
a causa di un cancro incurabile. 
Nash, 60 anni, è la prima donna a 
entrare ufficialmente nella corsa, 
dopo la rinuncia di Libby Davies 
annunciata a settembre. La par-
lamentare neodemocratica pun-
terà sul sostegno dell’ala sinistra 
del partito e cercherà di guada-
gnarsi l’appoggio di quei sinda-
cati che ancora non hanno lancia-
to il loro endorsement. «Ritengo 
- ha dichiarato ieri - che il pros-
simo primo ministro del Canada 
debba fare due cose fondamen-
tali: la prima è assicurarsi che la 
nostra economia funzioni e sia in 
grado di portare benefici per tutte 
le fasce della popolazione cana-
dese, la seconda è essere in gra-
do di mantenere stabile la cresci-
ta e rafforzare l’economia. Il no-
stro attuale primo ministro dimo-
stra ancora una volta di non ave-
re capito cosa serve davvero al 
Canada». 

Prima di entrare in politica, 
Nash ha lavorato per la Cana-
dian Auto Workers, il sindaca-
to dei metalmeccanici canadesi. 
Nel 2004 tentò la prima sfortuna-
ta avventura elettorale, candidan-
dosi contro il deputato liberale 
uscente Sarmite Bulte e perdendo 
sonoramente. Nel 2006, al secon-
do tentativo, riuscì a farsi eleg-
gere con un margine del 4,6 per 
cento e divenne ministro ombra 
dell’Industria. Alle elezioni anti-
cipate del 2008 Nash venne cla-
morosamente battuta da Gerrard 
Kennedy, ex ministro provinciale 
dell’Educazione. La rivincita in-
fine è arrivata con le ultime ele-
zioni del 2 maggio, quando Nash 
è riuscita a ribaltare i favori del 
pronostico e a sconfiggere il de-
putato uscente. Attualmente rico-
pre la carica di ministro ombra 
delle Finanze, un ruolo al qua-
le dovrà rinunciare vista la deci-
sione di correre per la leadership. 
«In questi giorni ha parlato con i 
giovani indignati che stanno oc-
cupando St. James Park. Le loro 
non sono preoccupazioni sterili: 
al contrario, stanno sottolinean-
do tematiche di grande impor-
tanza, come la crisi economica e 
l’esclusione sociale che da questa 
deriva. Dovremmo essere in gra-
do di ascoltare la loro voce». 

Nel frattempo Brian Topp 

continua a raccogliere consenso 
e appare sempre più favorito nel-
la corsa che sarà decisa alla con-
vention di Toronto del 24 marzo. 
L’ex presidente federale del par-
tito infatti ha ricevuto l’endorse-

ment di quattro deputati provin-
ciali della British Columbia tra 
i quali l’ex leader dell’Ndp Ca-
role James. Nelle scorse settima-
ne Topp aveva guadagnato il so-
stegno dell’ex leader del parti-

to Ed Broadbent, dell’ex premier 
del Saskatchewan Roy Roma-
now e di una lunga serie di depu-
tati chiave dell’attuale legislatu-
ra tra i quali Libby Davies. Il se-
condo candidato di peso, Thomas 

Mulcair, pur contando sul soste-
gno di 33 parlamentari, appare 
nettamente staccato, così come il 
deputato di Ottawa Paul Dewar 
e quello della British Columbia 
Nathan Cullen.

È la prima donna a entrare nella corsa che si deciderà alla convention di Toronto. Brian Topp sempre più favorito

«Un’economia che porti benefici per tutti»
Peggy Nash ufficializza la sua candidatura alla leadership dell’Ndp

(segue dalla prima)

Fondi - rivelava il revisore 
dei conti - che erano stati asse-
gnati senza il rispetto delle pro-
cedure amministrative previ-
ste per legge: una chiara viola-
zione che aveva messo in gra-
ve difficoltà il governo conser-
vatore. 

Clement e Baird si erano 
difesi, sottolineando come al-
l’epoca fosse stato necessario 
agire d’urgenza per completa-
re i lavori messi in cantiere in 
vista del summit canadese dei 

Grandi della Terra. I progetti - 
in tutto 32 - erano stati stabiliti 
da Clement (all’epoca ministro 
dell’Industria) con l’aiuto del 
sindaco di Huntsville. 

Proprio uno scambio di 
email tra il sindaco Claude 
Doughty e lo stesso Clement 
aveva aggravato la posizione 
del ministro, che peraltro in 
tutti questi mesi si è rifiutato 
più di una volta di dare spie-
gazioni mentre veniva incal-
zato in parlamento dalle oppo-
sizioni. 

A prendere la parola invece 

è sempre stato Baird, ministro 
dei Trasporti all’epoca dei fat-
ti e coinvolto in maniera mar-
ginale nello scandalo: l’attua-
le inquilino del dicastero degli 
Esteri ha più volte sottolineato 
come «il rapporto del revisore 
dei conti abbia messo la parola 
fine alla questione che invece 
viene portata avanti dalle op-
posizioni per motivi di oppor-
tunità politica». 

Mercoledì dovranno rispon-
dere alle domande di liberali e 
neodemocratici, pronti a dare 
battaglia.

lo scandalo La prossima settimana è attesa la testimonianza del ministro del Tesoro, deporrà anche Baird

G8, la verità di Clement in commissione

Peggy Nash Paul Dewar

Brian Topp Thomas Mulcair

In calo le prospettive occupazionali per i canadesi

Scatta l’allarme lavoro,
buone notizie dal deficit
OTTAWA - Scatta l’allarme la-
voro in Canada. A lanciarlo è un 
rapporto presentato ieri dal Con-
ference Board nel quale viene 
messo in luce come le prospet-
tive occupazionali siano in net-
to calo in 17 delle 26 principa-
li città del nostro Paese, inclu-
se 9 su 10 dell’Ontario. Secon-
do gli esperti che hanno redat-
to il documento, le possibili con-
seguenze di una crisi economica 
internazionale potrebbero creare 
anche in Canada una nuova fal-
la occupazionale con gravi riper-
cussioni in tutti i principali com-
parti dell’economia. Nei prossi-
mi mesi potrebbe subire una nuo-
va impennata il tasso di disoccu-
pazione in una fase in cui potreb-
bero aggiungersi una contrazione 
dei consumi e un crollo della fi-
ducia dei consumatori canadesi. 
Sempre ieri un secondo rappor-
to ha portato una nuova ventata 
di pessimismo per l’immediato 
futuro. Un documento presentato 
da Capital Economics ha messo 

in preventivo un’economia pra-
ticamente in stallo per i prossimi 
due anni con il Pil che dovrebbe 
crescere rispettivamente dell’1,5 
e dell’1 per cento l’anno prossi-
mo e nel 2013. 

Cresce quindi l’attesa per due 
indici fondamentali per la nostra 
economia che saranno presenta-
ti la prossima settimana. Lune-
dì l’Istituto nazionale di statisti-
ca presenterà i dati relativi al Pro-
dotto interno lordo registrato ad 
agosto, mentre venerdì Statisti-
cs Canada presenterà il suo rap-
porto mensile relativo al merca-
to del lavoro. Con questi due in-
dicatori sarà più facile capire co-
sa ci aspetterà per questo ultimo 
trimestre del 2011. 

Sempre ieri, infine, il gover-
no ha rilasciato i numeri relativi 
al deficit. Si tratta di numeri po-
sitivi, perché il buco di bilancio è 
stato ridotto di ben 2 miliardi di 
dollari: ad agosto, infatti, il rosso 
era di 3,6 miliardi contro i 5,8 re-
gistrati un anno prima. 

economia


